
A PROPOSITO 
D'ELLA CRISI NELLA SCIENZA LINGUISTICA. 

Testè ho compiuto la lettura di parecchi scritti di linguistica er mi 
-;orto riinesso alquanto al corrente in questo Campa di studii, 31 quale da 
circa  enti anni non avevo guosi pih riwotto i'otchio, occupato coni'ero in 
iiltri problemi e indagini. E ho provato i1 compiacimento di notare che 
la scienza del linguaggio & ora in piena benefica crisi, e che i concetti 
che, olfrc vent'anni fa, io avevo soslenuro in tale materia sono stati tutti 
confermati a riscopcrti dai pih recenti studiosi, 

Nan gih che quei miei concetti non avessero precedenti presso gli 
stessi cultori di linguistica, perchk i dubhii circa la validith delle cosid- 
.dette leggi fonetiche, e lo polemicn canrro i neojirarnrn~tici, potevano viin- 
%ire nomi insigni, come quelli dell'Ascali e dello Schuchnrdt. Tali dnbbii 
sono poi rinpparsi c hanno, per così dire, esploso nello GiIlidron e nella 
.sua scuobi, operando un rivolgimento net modo d i  studiate la storia del[@ 
parole. 

Ma io mi nVvidi forse pel primo che le teorie allora correnti nella 
linguistica erano una delle .varie. forme del positivismo e dipendevnnn 
dolla concezione meccnnicn o nafuralistica del parlare e, pib in piirtico- 
lare, dalla positivistica ignoraiirn circa il concetto della creazione artisrica 
e della vira dell'nrte e della poesia. 

Com'cra, allorn, considerata la linguistica dai filosofi, e non d a  
quelIE volgari, ma da filosofi d i  molto acume c dottrina, avvolri tutta- 
via nel nattirnlisrno, dcterrninisrno e psicologismo? Puri vedersi In una pa- 
gin:, delta jnipostante prelczioae, che nel 18X7 il mio maestro Antonio ra- 
'briola renne al2'universith di Romn sui problemi della filosofin dello sto- 
ria ( i ) .  Il I,:ibriola guarclnvn alla ctotia delle lingue come ci quella pnrtc 
della storia che skra jnnelzatn a scienza e splendcvn come un i j ro  a in- 

(I) Riuiampara do mc in  L ~ n n i o t ~ ,  Scritti varS di$losojia e politica (Bari, 
Qrcrza, I@): cfr. pp. a~r-2. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 20, 1922.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



G 

dicare lo via di salvezza alle altre parti. a La srotiogmiìn rradieioniile (egli. 
scriireva), che usn del criterio prospettico ddln successione nel tempo p e r  
daii di cronotogia uniforme, si risolve da sk come in tnnri processi d i  for- 
mazioni specifiche, iivcnti il proprio ritmo, e iiidipendenti dalle divisioni 
convenxionali di Orieiite e Occidente, di nntico, di medievale e d i  motlerno, 
o come altro si dicono, E,  difatti, lo studio spcciBco di nlcuno degli ordini 
precisi di f i t t i  omogenei e gmduati, ci  hn d a t o  a i  nostri  t e m p i  i 
p r i m i  serii t cn ra t i v i  d i  sc ienzn  stor ica;  e se noil in tutte lc-  
iiinniert! di studii fri sino ad bra possibile di raggiungere i' e s a  tteezii 
del la  linguisiicri,  e specie dell'tirinna, non é jrnpsohabile, n giudicare 
tirifili avviamenti, clic * i l  medesimo clcbbii nccndere ili alrrc forme e d i  
iiltri pmdotfi defl'aitiviti umana. Con quest i  s tndl i ,  come con vero e. 
proprio oggetto d i  scienzn, i l  f i l o s o f o  d e l l a  s t o r i a  d c v e  s i m p a t i z -  
zrire, sc non vuole che lc sue elucubrazicini e il suo insesnnmento d i -  
vengano prestò esercizio di rettorico speculntiea .. Nel rileggere ora que- 
sin pagina, si prova I'iniptessione di nssistere a una delle non infre- 
quenti w ironic della storia n. 11 grande edifizio della linguisticri, con 
le sue esatte leggi Soiietiche, è ora nicxzo i n  rovinc; e i linguisti, nnzi- 
cti& presirirc i l  modello alle altrc parti degli srudii storici, chiedono ii 

queste i l  mode!lo per rinnovare c correggere le loro indagini. 
l? stato notato che ln crisi è sorta non tanto nel campo dello grnm- 

mniica storica, qtisnto In quello dell'eiimologia. La cwa C 8ff:airn ovibja.. 

La legge fonetica, che prima si concepiva conic Iegjie natiirate nel senso 
di unn leggc m renlr? li, e clie è invece nniumlisiicn c nsirrtila, scolire l a  
sua impotenzn o i suoi limiti innanzi n1 concreto etimolngixzorc, cioè al 
problcnia storico crettiro, che 5 sernprc individiinro. K quando lo Cil- 
lieron intitola uno dei s~ioi scrirti : LR faillire de ~ ' k t j a r a ! o ~ i c  plionéii- 
gire(r);, clie casn fa egli se non ripctere la Forrnoln che abbiamo udiro ri-. 
suon:ire ogni ~'olta clie qtialche patte detla filosofia o dcllii storia rjpi- 
pIiava la sua litierth di movimenti, scotendo vin la brutale i4olcnz:i prncii- 
sten del positivismo: n coiiiinciaie dn unti ccrtu celcbre B.~liqrteroirte $e+ 
In Sciencc, che rit iinnunziata in iin pricse in cui la Science aveva nvuto, 
rorse piC che in sltri, senso e predominio esclusivamente pcisirivisiico ? 

Per questa ragione godo che nlcuno tici reccnti linguisti (e degli its- 
liani ricorda i[ I3ilrtoli e il Bertoni, il quale pii i  di agili altro si f a t ro  
presso di noi I'apostoto del nuovo ~vvinnienio) abbiano espressnmenrc 
riattaccato le [oro critiche e le Iora indagini ai concetri dclla nuova Este- 
iicn e deila nuova Filosofia dallo spirito, che riporra i! lin~uriggio al-.  
i'esprimcsf (all'espressinne in senso teorelica C noli gih all'espressione in 
senso pritico, che è mero indizio o sintonio) e, per questa via, la iden- 

(i) I ~ I ~~Es  S I ~ I -  la d~fecttiit!e' des ~*ci.b$s. La faillile tic ~ ' ~ ~ ~ r n o l o ~ i e  plra-. 
iie'ffqiie- KCalint6 dc toiif6rr:iccs rnires i I7I?colc pratiqiic des houtes GtucIcs plir. 
J. Gtu.ribos, Ncuvceillc (Dcrnc), 1319. 
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rifica con In poesia e con l'arte in genere, e ttiai i problemi del Iin- 
guaggio ritrova sostanzinlmente identici ii quelli teorici e storici della 
poesia e dell'arrt. 

Tale ricnngiungimento nl metodico e sistematico pensiero filosofica 
ha i1 vantaggio non SOIO d i  rendere piii rigorose e perspicue t e  dottrine, 
ma anche ci'impedire le esagerazioni o unilnteraliti, a cui facilmente s i  
lasciuno andare gli specialisti novaroci, acuti e anche geniali, nia non 
altrettanto esperri in concetti spcculatiei. Dei quali specinlisti io ricono- 
sco l'opera utile ed eficace, e l i  preferisco, pnr coi loro eccessi o difetti, 
ngii astratti filosofanti, e ho detto pih volte che la loro :indace e atri- 
schiam filosofia, sorta suIla considerazione delle cme parlicolari e rite- 
nente qualcosa di particolare e conringcntc, vale di gran lunga più d i  
quella avveduta e nssottipliatn rnn arida di molti filosofi di mesfiere, anz i  
quella vale e questa non vale percht quella C viva e questa è morta, M:t 

cib non toglie che i F  rnegiio b riunire L virtìi deIlri specialiti a quella 
dell'universalitii. 

Parlo qui in geiierale detta presente fare degli studii sul linguaggio, 
e pcrcib non entrcrh in un esame cririco delle idee che ora si prapu- 
gnano: esame che, del resto, altri va facendo e con preparazione specì- 
fica migliore della mia. Ma, se dovmsi dare un csempio della necessiti 
di rendere pih perspicui ceni concetti della nuova sciiola, mi fermerei 
su quello d i  e ~ i r n ~ l o g i n  p o p o l a r e ,  che essa giustsrnenre fn vttlere e 
con tanto frutto, rnn clie, cosl come è forrniilato, è una met:tfora. n Vous 
trnvnillcz h I'dtyinologic (dicc lo Gilli&roti ai suoi uditori), niais souvencz - 
vous qur Ic pcuple y a trnvaiE1E avaiiz vaus n. Ora que~lhctirntllogizzarr 
onde si forma la tiuovn pnrola ossin il nuovo significata e il nuovo fo- 
nenia non è altro che L'opera delIa fantasia ~ p r c s s i v a ,  ia qunle, come in 
una piccola pnrola o piccoln frnse cosl in una grandc opcrn di pocsiu, 
crea sempre sul passntq e perci0 volge n nuovo uso gli elementi del 
passato e ne dk una nuuvn sintesi nella quale quel passato & e non & 
quello di prima, e in fondo ha cedute il posto nl niiovo. Ma I'etimoIo- 
gizzare propriamente detro E invece l'opera riflessa dello storico, pnra- 
gonnbilc all'opcrn dclto storico dcIllnrtc, cho di un'operrt d b r k  indaga In 
genesi, In vera origine o etimologia. 

E, se dovessi dnre [in esempio delle cautele de adoperare, vorrei met- 
iere in guardia contro In spregio delle cosiddette leggi fonetiche, della 
grammatica storica e normativa, e anche de'EI'Asaddmie, conme dice lo 
Gillidron. In verlth, Le leggi fonetiche sono utiti in quel che po2cono, 
come tutte le leggi cmpiricbe ; della grammatica normativa e dcIl'iiccii- 
deinia non si po~rh far d i  meno percliè discipline e istituti che si sfor- 
xano a serbare o a Far muovere lo  svolgimento linguistico in un certo 
indirizzo che merita d i  essere difeso se anche non deve avere, e non ha 
poi nini nel fatto, prevalenza assolsiici. Cib che impor?a combattere non 
C quegli isrrumenti d'indagine o di scuola, ma l' ibridismo dei mctotli 
che porla per conseguenza problemi insolubili o soluzioni immnginarie, 
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e t;lluolta ridicole(i). I.= linguisti& idealistica, o meglio In nuova filoso- 
f ia e sroria del parlare, m% Tante pih consapevole e sicura dellu propria 
verith, quanto più sarii moderata. 

Colgo l'occasione per mnnifesiare un desiderio. Anni sono, cercai di 
rnostr:ire sotto miglior luce gli stotici e fildogi, ligi ~ll'nntico, che, nella 
prima meth del secolo decimonono, riluttavano e si opponevano violen- 
lemente aIIe teorie e ai merodi della linguistica ideoeuropea, additando 
quel che di ragionevole mi  parev? che fase nelfa loto opposizione(2). 
Non s:irebbe il caso ara di tenere presente In parte del loro scetticismo 
che coglieva nel giusto e Lc esigenze legittime che essi rappresentavano? 
A questo modo si adempirehhc un dovere di pietii; ma da cib si  ricave- 
rebbe anclie qualche istruzione, e talvolta i dotti lingtiisti si rivedrcbberr, 
innanzi, autenticati drii fatti, i pareri di Perpetua l>. 13. C. 

FRANCESCO ELIO MARCHESE 
LE SUE J?DIZiONI DI CLASSICI E rL SUO OPUSCOLO 

SULLA NOBII-TÀ NAPOLETANA. 

Uno dei lavori editoriuii che E assai da dolere non siano stati fatti 
prima della guerra (la quale, sconvolgendo e impoverendo il monrlo, Iia, 
tra l'altra, reso assai diSficiIe le vaste puhhlicazioni dotte} è il Corpus dei 

( i )  A\ proposito di qucstc: pcrch2 mni anchc i l  MEYER-L~BKE, Roman. Etym. 
W(jr!e~.b., 11. r?2ti si  ostina u dcrivan: carosello o carroiisel, con fonetica etimo- 
ioqia, da cari-irm, qticndo io ho dimostrato che l'origine d tutt'nltm c assai plu 
complicntn (v. Ln Spagnn iiella vita italiana della l i inascm;~,  pp. rgr-*)? Per 
qucl vocabolo si yotrebbc scrjtcre iinn dfvcrtcntc storin aila Gillidmn (tlavc forsc 
cnirereblie, ma assni tardi, anchc i l  carriim). Della quale sroria ddle parole come 
5;nsia delta fr.ntaaia voglio segnare qui uno spuntane0 avviamento o dcsidcrin che 
iic ho trocato in  un vecchio scrittore napoletano, nelle annotazioni ( i  588) di Tom- 
Inuso Casto alla Storia dS Napoli del CoiEcnucciu, 11 qiialc, csarninando i~ di- 
sputa etimologin di N Terrn di lavoro s (dai R campi ieboriisi a D lelioriac, ov- 
vero da r Invoro P), accetta tutte e due Ic derivazioni in contrasto e osscrva: 
R Suole spcsso accadere clic si dniH un nome ad una cosa a un proposito, rd in 
I)rocesno poi di tempo succederi qtialcht accidente di cusi stiwita mnFomiiP, che 
investesrendosi dello sresso iiornc In tira ad un altm proposito ussui diverso dal 
primo m ; e tgsiun~e di  questo Iirocfsso altri esempi : a Gravina a ,  dalle a gravine i, 
valloni, C dal gruno e vino oiJc abbonda; u Moiilevcrgine n, da r Virgilio D e da Ma- 
ria Verginc, ccc. (v. nell'cd. dcila Istoria del Lollenuccio, Napoli, in!, l,  r ~ r g ) .  

(2) V. oca la  mia Storia drlla stor.iograja italiana nel secolo XIX1 I ,  
$ 4 3 :  cfr. IL, vi?. 
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